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Solo il terremoto ha rabberciato 
precariamente una giunta in pezzi 
L'arresto dell'assessore Genovese 
può far franare un'esile intesa 

crisi 

Firme per le dimissioni del sindaco 
Bianco: «I^dsarnmirastrazione 
produce infiltrazione di mafia» 
Le richieste del gruppocoinunista 

congelata 
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A Catania il caso Genovese, per il «palazzo» è come 
un nuovo terremoto anche se la crisi dell'Ammini
strazione comunale è stata congelata. Bianco, Pri: 
«La disamministrazione produce l'infiltrazione della 
maiia». Il Pei presenta una mozione di sfiducia e 
chiède le dimissioni del sindaco Ziccone e della 

..giunta. O si ritorna ad un governo «degli onesti», o si 
va «allo scioglimento del consiglio comunale». 

" !"'•'•',>•'- DALNorrnoINVIATO •• 
NINNI AN04UOLO 
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• • CATANIA. Quella del 13 
dicembre? Una notte maled-
detta e strana. II terremoto? 
Anche qui ha abbattuto comi- -
cloni, ha lesionalo migliaia di 
abitazioni, ha danneggiato an
che il palazzo del Municipio. 
Ma un miracolo, alla fine. San
ta Lucia l'ha fatta E conte per 
Incanto, ha rimesso tutti asste-, 
me i cocci di una giunta comu
nale che è in frantumi ormai 
da mesi. Ma le scosse non so
no terminale • il difficile armi
stizio siglato tra ^««corren
ti, gruppi e clan, rischia nuova-
rnenteol franare.' 

II caso Genovese, per il •pa
lazzo* e come un nuovo terre
moto. EI suoi sono effetti per 
molto tempo destinati a dura
re. A pesare con la forza di un 
macigno che rimane appeso, 
in equilibrio su un muro esile 
di tufo. Si prevedono sviluppi 
clamorosi. Davanti al giudice 
sfileranno anche sindaco e as
sessori. E assieme a loro altri 
uomini politici. Insomma: a 
Catania la crisi « solo congela
ta. E il termine, per motti, ren
de l'idea di uri anno. Quello 
passato in fretta, da quando 
Ziccone e la sua giunta, hanno 
cominciato ad operare. D giu
dizio e come una sferzata. Vie
ne dal Enzo Bianco, l'ex sinda
co repubblicano: «Un'ammim-
su azione debole, ImmobWsta. 
Incapace, litigiose^ Un'asses
sore, invece, definisce quella 
formata da De, Psi, Pile mezzo 
gruppo dei consiglieri "pan-
neliani". la •sopragiunta». «Si 

riunisce, esamina i problemi e 
soprassiede. Cosi, noi, non sia
mo altro chesoprassessorf», di
ce, mentre va via ridendo. Rin
viare, aggiornare, appunto: 

. congelare. •Come per il pro
blema della rimozione auto», 
dice Bianco. 

E una citti al collasso. In 
preda all'emergenza crimina
le, naviga senza rotta. E in que
sto vuoto si inseriscono le pres-
•Ioni, della mafia. «Il sindaco 
ha avuto paura e ha bloccato 
tutto, ogni provvedimento, 
ogni Iniziativa - dice Giuseppe 
Pfgnalaro. capogruppo del Bei 

; - non ha compreso che il non 
* governo delle Istituzioni favori
sce di fatto II governo extraisti
tuzionale». Il Municipio nelle 
mani della mafia? Il sindaco 
Ziccone, atea gli occhi al cielo, 
parla lentamente, misura le 
parole, «lo continuo a fare tut
to quello che posso per tenerle 
lontane dal Comune di Cata
nia», dice.' Due giorni fa aveva 
fatto intendere che avrebbe 
abbandonata E oggi? «Sento il 
dovere di occuparmi dell'e
mergenza terremoto, che è 
quella che mi sta più a cuore -
afferma - maqueslo non toglie 

- nulla alla grande Inquetudine 
che fatti di questo tipo fanno 
nascere in tutte le coscienze». 
Inquieto.' quindi, è pure lui. E 

. come, potrebbe non esserlo 
dopo t'arresto di uno dei suoi 
assessori. Mariano Genovese, 

- 49 anni.-socialista. E accusato 
di concorso in associazione a 

delinquere di stampo mafioso. 
Avrebbe favorito la penetrazio
ne di un clan nella gestione del 
servizio di rimozione auto. Un 
giro di danaro capace di cre
scere in modo esponenziale. 
Di pari passo ai disagi del trai- : 
fico, alla mancanza di par
cheggi, all'intasamento del 
centro storico della citta. Dop*. 
pie e terze file dappertutto,' 
macchine posteggiate a caso, 
ad intasare. Ed autogrù private 
a sequestrare; a trasportare nel 
grande bunker in cemento ar
mato costruito proprio n ridos
so di piazza Carlo Alberta 

Insistiamo. II Comune nelle 
mani della màfia? Ziccone non 
ha tessera, ma e democristia
no. Prima capogruppo, oggi 
primo cittadino. •Continuerò 
come ho fatto fino ad ora -di
ce - a combattere la mafia e 
tutte le forme di delinquenza 
organizzata». Poi. lascia inten
dere minacce ricevute, Avverti
menti. «Bisogna, lottare, ogni 
Storno per ristabilire un qua-

rodi legalità». Ma gli e passa
to per la testa di dimettersi, do
po l'arresto del.suo assessore? 
•Oggi sento il dovere di occu-

Krmi di terremoto., ma ab-
ridonerò», afferma scanden

do le parole. «Ma là situazióne 
' tornerà Indietro di due, fórse di 
dieci anni» - aggiunge. 

La radiografia •dejl'lmmobi-

ro: «Non funziona la nettezza 
urbana, i quartieri popolari so
no abbandonati, non si parla 
di revisione del piano regolato
re. 100 miliardi di tavoli pub
blici bloccati, caos negli ulffci 
comunali, le. famose regole 
della trasparenza mai pubbli
cizzale» - esclama. Una' situa
zione «d'emergenza» che stava 
stretta anche ai socialisti, an
che alla sinistra della De. E tra I 
democristiani, fri questi mesi, 
parole grosse, rotture, guerre. 
E poi la pace. L'ha Imposta 
Paolo Baruffi, mandato a Cata
nia direttamente da Forlanl. 
Cosi, due giorni .fa, prima del 

Consiglio comunale, la crisi e 
stata in extremis scongiurata. 
Tra le correnti, lotta per il ca
pogruppo consiliare. Alla fine 
ll vecchio Giuseppe Azzaro ri
pescato. «Ma i nodi di fondo ri
mangono;'fili stessi. Questo 
della paci" tra I de e solo un 
tassello del mosaico. Ora blso-
gnera vede*" se" II-panlto di 

. rraggtorai»z.S relafiva è all'al
tezza di dare risposte serie alla 
citta»; il viceslndaco socialista, 
Giovanni Trovato, fa intendere 
che lecrept sono solo rabber
ciate, che la crisi incombe, che 
•c'è bisogno di un governo au
torevole». ' , ' . . . ; 

intanto la' spada di Damocle 
della magistratura Incombe sul 
•palazzo». «Tra i giudici cala-
nasi c'è unti volontà nuova -
dice Pietro Polèna, segretario 

regionale del Pei - oggi le in
dagini si possono fare e posso
no anche essere* chiuse». Ed 
Enzo Bianco afferma che cara
binieri e magistrati «si stanno 
distinguendo nelle indagini 
sulla commistione tra malia, 
affari e politica». E Giuseppe 
Pignataro: «Auspico - dice - ' 
che: l'indagine sulla vicenda 

' dèlia rimozione auto possa an
dare avanti senza interferenze 
politiche e di alti livelli istitu
zionali». E dall'altro Ieri tutto « 

' più incerto, tutto e da verifica
re. Si raccolgono firme per ' 
chiedere le dimissioni di Zic
cone. Qualcuno chiede anche 

. k> scioglimento del Consiglio 
comunale. A Catania, il terre
moto è solo cominciato e non -
si sa ancora quanto potrà du
rare. 

Il magistrato: 
essere la punta 

g» un Bambini In, un quartiere popolare di Catania 

••CATANIA. «Potrebbe trattarsi soltanto 
della punta CI un iceberg», II sostituto pro
curatore delti' Repubblica Felice Lima de
finisce cosi il blitz dell'altro Ieri, quello :he 
ha portato all'arresto di Mariano Genove
se (l'assessore socialista al traffico e alla 
viabili» del Comune di Catania) e di altre 
sette pérspne. L'accusa per tutti è di asso
ciazione a delinquere di stampo mafioso. 
Tra gif arrestiti, Giuseppe Salvo, parente 
di Genovese'.'considerato dadi inquirenti, 
un. boss emergente, legato al clan Santa-
paola che, 'avrebbe creato la società «Ca-
tanta soccorso» allo scopo di aggiudicarsi' 
l'appalto dei servizio di rimozione-auto. 
Un affare di miliardi per il quale, secondo 
l'accusa dei magistrali, sarebbero stati già 
predisposti strumenti e procedure. Gli in
quirenti lasciano intendere che nelle pros
sime ore potrebbero emergere «nuove in

teressanti sorprese». Nell'affare sarebbero, 
tra l'altro, coinvolti altri politici e si parta di 
«clamorosi sviluppi della vicenda»; possi
bili grazie a deposizioni ed intercettazioni 
telefoniche. Sembra tra l'altro che nei 

, confronti di Mariano Genovese (che è sta-
. tosospeso l'altro ieri dal Psl> si stia ipoti 
zando il reato di concussione, e che sia 

. possibile dimostrare la riscossione di tan
genti da.diue che hanno svolto, nel mesi 
scorsi, 1) servizio di rimozione- auto nella 

.. dna. Felice Lima ha tra l'altro Impugnato: 
Il provvedimento del giudice per le Indaga 

' ni preliminari non-ritenendolo sufficiente
mente motivata II Gip avrebbe tra l'altro -
disposto per Genovese la custodia caute
lare, motivandola cori l'articolo 323 dèi 

' Codice penale (uh reato che può" essétre 
assimilato all'interesse privato bratti d'uf

ficio) senza fare riferimento al 416 bis 
. (associazione a delinquere di stampo 
mafioso). Genovese, Interrogato nel car
cere di Bicocca dove è stato tradotto l'altro 
ieri, avrebbe, naturalmente, ammesso di 
conoscere Giuseppe Salvo, ma avrebbe 
anche dichiarato di èssere innocente e di 

' aver 'fornito al suo parente «soltanto una 
consulenza» utile a fargli mettere in piedi 
la società che poi avrebbe dovuto concor
rere all'appalto del servizio di rimozione 
auto. Davanti al giudici catane»!, depor-

- ranno, già da oggi, amministratori è politi
ci. Masi parta anche di interrogatori che 

: Interesserebbero alcuni vigili urbani. In
tanto, jerl, la Confederazione nazionale 

' dell'artigianato di Catania, ha diffuso una 
nota per smentire l'affiliazione della «Ca
tania' soccorso» all'organizzazione di cate
goria. '.. , . . ONA. 

Il voto ieri in consiglio regionale 
Immediato contraccolpo a Torino 

Àcriadi Cengio 
Sì della Liguria 
aU'iiiceneritore 
Il consiglio regionale ligure ha detto si alla realizza
zione dell'inceneritore all'Acna di Cengio (hanno 
votato contro il Pei, i verdi e la Sinistra indipenden
te) . La decisione, applaudita dai lavoratori ha susci
tato vivaci proteste fra gli abitanti della Val Bormida. 
Immediato il contraccolpo a Torino: il consiglio re
gionale piemontese ha dichiarato il suo netto dis
senso alla costruzione dell'inceneritore. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE '• 
ROSMUA MICHIENZI 

ni punti determinanti: «fin-
sufficiente istruttoria e il grave 
ritardo» della giunta neD'af-
frontare il tema Resol; il fatto 
che li piano di Ruffolo preve
de uno scarico dei reflui sati
ni dell'Acna direttamente nel 
mar Ligure in prossimità di 
Savona: la mancanza di qual
siasi impegno formale del
l'Acna ad attivare la lavora
zione a ciclo chiuso. Di con
seguenza il documento ai 
concludeva subordinando I 
rilascio dell'autorizzazione 
della Regione Liguria alla ve
rifica positiva dei vari e grani 
punti di dubbio*, ma. come 
abbiamo detto, la maggio
ranza ha prefeiito dare subito 
il via libera. Immediato ilcon-
traccolpo a Torino: a pochis
sime ore di distanza dal pro-
nuncianmento ligure, il con-
siglio regionale del Piemonte, 
su proposta comunista, ha di
chiarato il proprio netto dis
senso con un ordine dH gior
no che riconferma il no afta 
costruzione deB'incenertofe 
a Cengio. II documento, ap
provato all'unanimità, rileva 
«la totale incongruenza» della 
decisione della Liguria con la 
risoluzione del parlamento 
che escludeva la localizza
zione del Reso! nel territorio 
della Valbormida; chiede 
inoltre al parlamento di riba
dire la posizione già assunta 
e al governo nazionale di far
sene garante. 

••GENOVA Momenti di 
tensione ieri a Genova nella 
sede della Regione, dove so
no confluiti oltre un centinaio 
di lavoratori dell'Acna di 
Cengio, e altrettanti abitanti 
della Valle Bormida piemon
tese. II parlamento regionale 
aveva infatti, all'ordine del 
giorno l'esame della questio
ne Resol; dopo un acceso di
battito, il consiglio (con il vo
to contrario di peijista verde 
e sinistra indipendente) ha 
dato disco verde alla realizza
zione dell'inceneritore a Cen
gio, e la decisione, applaudi
ta dai lavoratori, ha provoca
to le vivaci proteste dei val-
bormidesi. Il documento vo
tato dalla maggioranza di 
pentapartito, con l'adesione 
anche del libi e della Lega 
Nord, impegna la giunta a 
promuovere «una audizione 
dell'Acna e dell'Enimont vol
ta a garantire le più rigorose 
procedure di controllo pub
blico»; ma anche, nello stesso 
tempo, a «procedere sul rila
scio degli atti amministrativi 
richiesti per la realizzazione 
dell'impianto»: infine a co
municare l'Ok della Liguria' al 
Ministro per l'Ambiente, «sol
lecitando una rappida attua
zione del piano di disinqui
namento e sviluppo della 
Valbormida». 11 Rei ha invece 
votato un proprio ordine del ' 
giorno che sottolineava alcu-

•V Una decisione «sofferta, ma inevitabile)» presa per la prima volta dal Comune 

i Targhe alterne a Milano da domani e per tre giorni 
i , filati, nella speranza di far calare il livello dei veleni 
H< scaricati dai tubi di scappamento delie auto che 

, hanno superato più volte nei giorni scorsi t livelli di 
, guardia. E la prima volta che il capoluogo lombardo 
: adotta questo provvedimento, una decisione soffer

ta ma inevitabile, secondo il comitato di crisi di Pa
lazzo Marina 

li 

MOLA m i » " 

tm MILANO. Venerdì, sabato 
- e domenica col pari e dispari. 
' chiusuri'det centro storica an-1 che durante il weekend, limita- ' 

alone del riscaldamento: sono 
i I provvedimenti eccezIonaH 
; antismog contenuti in un'ordi-
; nama che il sindaco di Milano 
• Paolo Pfilltteri Ormerà questa 

mattina. Una decisione soffer-. 
' la. rinviala di giorno in giorno e 

di ora In ora nella speranza di 
un miglioramento della qualità 
dell'aria, mandriprarlmanda-
bile secondo II comitato di crisi 
di palazzo Marino, composto 
da tre assessori, dal sindaco, 
dal viceslndaco e da un mani
polo di tecnici A far precipita
re la situazione sono stati gli 
ultimi dati sull'Inquinamento 
atmosferico, che hanno mo-

. strato superamenti della prima 
soglia del temibile biossido di 
azoto in più del cinquanta per 
cento delle centraline e ben 
due superamenti oltre il cosid
detto «allarme rosso», quello 
che in base alle deliberi! del 
Comune di Milano approvate 
solo qualche settimana fa pre
vede anche la chiusura delle • 
scuole e il blocco totale del 
traffico la domenica. Una si-, 
illazione drammatica insom
ma, aggravata dai fatto che l'a
gognala perturbazione che 
avrebbe dovuto ripulire l'aria 
nei prossimi due giorni, secon
do le ultime previsioni, non ar
riverà pio. frantumatasi sulle 
Alpi con grande costernazióne 
dei tecnici di palazzo Marina 
•Personalmente non sono en
tusiasta - ha ripetuto pio volle 
il sindaco ieri sera nel comuni
care la decisione-ma in base 

alla valutar*** degli esperti 
non possiamo.'fare altro. Se 
piove, sospenderemo tutto». ' 

Il provvedimento più drasti
co e durerdafnr digerire ai mi
lanesi è alcunamente quello 
denetarghe-alteme che varrà 
per tutti gli; autoveicoli' imma
tricolati «"Lombardia e sarà 
articolato su diverse fasce ora
rie nei tre giorni: dalle 7,30 alle 
18 domani dalle IOalle 18sa-
bato e domenica. Potranno 
circolare I veicoli dispari nel 
giorni dispari e pari nei giorni 
pari. Centro storico off limito 
dalle 7.30 alle 19.30 come II 
week end scorso, con un'ora e 
mezzo di chiusura In più ri
spetto al giorni feriali. Con 
questi dispositivi antitraffico gli 
amministratori milanesi conta
no di abbassan; il numero del
le auto circolanti nel prossimi 
tre giorni del 20 per cento cir

ca, quantità in teoria sufficien
te ai diminuire la concentra
zione di gas, ma non nascon
dono di andare un po' per ten
tativi: «E la prima volta che fac
ciamo questo esperimento, ve
dremo». Da Natale in poi, con 
la chiusura delle scuole, degli 
uffici e anche di molti negozi, 
gli amministratori milanesi 
sperano in un miglioramento. 
Per abbassare i livelli di anidri
de solforosa invece si terranno 
bassi anche i termosifoni: po
tranno rimanere accesi solo 
dalle S del mattino alle 23, non 
oltreldiciouo gradi, di tempe
ratura. .'.':.. .. ..,.... .. 

Le misure potrebbero esten
dersi anche ai comuni della 
cintura, anche se finora' hanno 
nella maggior parte fatto resi
stenza: la decisione sarà presa ' 
oggi, nel corso di un summit in 
prtefettura. ,. 

«Zona sismica: solo le gru del genio militare possono abbattere le costruzioni fuori legge» 

D sindaco di Pozzuoli chiama Tesercito 
'-1--— - — sehstétèio 

UNITA' SANITARI A LOCALE BR/5-MESAGNE 
Aisensi( ferAit6a^U0Ot2Sft«bnto . 
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«NORMAZIONE >' 

- Tratferirnenl Corranfi 

- Entrata varia- • ••• 

Totale Errtrat» Corrami 

- Trasferimenti in Conto Capitale 

• AuunrJonHS Prestiti 

-Partile di Giro . ' 

Totale;;.;;:/, "'.':."..,,'?..';,: :.:;, 

-Disavanzo ,'...'.'.'• 

Totale Generale ••:••• 

PREVISIONI CH 
COMPETENZA 
0ABUUCO 
ANNOI»» 

37.814.000 

136.000 

37.950.000 

3.185.700 

3500.000 

5.370.000 

50.005,700 

.•'.. V ' i .-,• 

50.005.700 

ACCERTAMENTI 
OA CONTO 

CONSUNTIVO 
ANN01967 

33.558.533 

104.587 

33.663.120 

1.388.624 

4.923336 

39.973280 

• • • • ; . ' . . ' • 

39.973.280 

DENOMINAZIONE ; 

•Spese Correnti . ... 

- Spese m Conto Capitale , ' 

- Rimborso Prestili 

-Partite ol Giro 

Totale 

-Avanzo-

Totale Generale 

PfCVtSIONIDI 
COMPETENZA 
W «LANCIO 
ANN01880 

33.950.000 

3.185.700 

3.500.000 

5.370.000 

50.005.700 

• • ' . • • • 

50.005.700 

IMPEGNI . 
OA CONTO 

CONSUNTIVO 
ANN01M7 

32.499.416 

2.472.814 

5.000561 

39.972.791 

489 

39.973280 

II PRESIDENTE 
(On. Michele GRADUATA) 

i. :;'.:.. 

Il sindaco de di Pozzuoli chiama l'esercito per difen
dere l'areafogge* dalla cementificazione selvaggia. 
{•Contro rabuslvlsrno ci vogliono le ruspe del genio 
'militare». Una procedura necessaria e giustificata 
dal fatto che la zona, una delle archeologicamente 

( più ricche del mondo, è ad alto rischio sismico. La 
richiesta avanzata ufficialmente al ministro della 
Protezione civile. 

MIIUUAACCONCMHIÌÌA" 

ìli-* 

f 
•2* 

tm ROMA. L'esercito in mar
cia verso Pozzuoli. Pud succe
dere nelle prossime ore se ver
rà accolta la richiesta, davvero 
drammatica, dei sindaci di 
Pozzuoli « dell'area circostan
te;.. «Chiediamo l'intervento 

ideile wspe del Genio militare 
per bloccare la cementiflca-. 

izione di una delle zone 
arheologiche pio ricche del 
mondo e, nel contempo, rite-
'nuta da esperii europei sog
getta ad attissimo rischio am
bientale». 

L'occasione , per lanciare 

l'appello « quella di un conve-

Sno promosso nell'ambito 
elle manifestazioni di Natale 

Flegreo. Ma c'è poco da fe
steggiare se si continuerà ad 
andare avanti di questo passo. 
II sindaco de di Pozzuoli. Car
melo Cicale è molto chiaro 
nella: sua richiesta. «Se non si 
interviene subito, II saccheg
gio sarà presto irreparabile. 
Ecco perché ho avanzato la ri
chiesta di una strumentazione 
eccezionale». Cicale aggiunge 
che molti episodi di abusivi
smo sono stati repressi, ma 

per molti altri non ci si è riu
sciti. Ma perché il genio mili
tare? Perché la Protezione civi
le? Spiega il sindaco: «Slamo 
In una' zona bellissima, assai 
decantata, unica al mondo, 
ma ad alto rischio sismico. 
Ora se una costruzione abusi
va va repressa e Impedita per
ché abusiva, qui si aggiunge 
anche II fatto, di non poco ri
lievo, che pio abitanti ci sono 
più sono le pèrsone in perico
lo. Siamo di fronte, ' chiara
mente, ad una questióne che 
compete alla Protezione civi
le». E a Lattanzio, perciò, il 
sindaco di Pozzuoli si è rivol
to. «Noi, come amministratori, 
mettiamo in atto tutte le asto
ni di disturbo possibili per re
primere l'abusivismo, ma ci 
sono mille cavilli ai quali chi 
costruisce si appiglia. SI tratta, 
spesso, del cosiddetto "abusi
vismo di necessità", fenome
no assai comune nel nostro 
Paese. L'unica soluzione è in
tervenire subito, a costruzione 
appena cominciata, con mez
zi appropriati per abbattere i 

manufatti. E questo lo si può 
fare solo con il genio militare». 
«L'idea <% chiamare l'esercito 
è positiva è da raccogliere per 
far fronte all'abusivismo che 
ha toccato le zone pio pregia
te dell'area flegrea» - confer
ma l'ex sindaco di Pozzuoli, il 
comunista Arturo Marsano. E 
la richiesta di Cicale nasce an
che da un altro fatto concreto. 
Accade Infatti che le imprese 
chiamate dal Comune ad ef
fettuare le demolizioni si rifiu
tino di intervenire, senza che 

, ciò comporti alcuna sanzione 
da parte delio Stato. La legge 
Galasso - dice .incora Marsa
no - stabilisce che la Regione 
deve Intervenire,In assenza di 
plano paesistico. E dopo di lei 
ll compito passi al ministero 
del Beni culturali Ora niente 
di tutto questo è stato fatto e il 
risultato ,6-,che nell'area fle
grea ci sono opgl condizioni 
per una speculazione selvag
gia, che si lega: al grande pro
getto dell'area metropolitana 
di Napoli sponsorizzata da Ci
rino Pomicino». 

- D'accordo con gli ammini
stratori é anche il giudice Gio
vanni Lubrano D| Ricco, dele
gato-dei Wwf per la Campa
nia. «Slamo di fronte - dice 
-od un abusivismo che nessu
no riesce a frenare». «Non so-

' no certo mancate le nostre ' 
denunce. Faccio solo alcuni 
esempi: la prefettura ha dovu- -
lo restituire ai privati il parco 
archeologico di Baia perché 

' lo Stato non ha adempiuto 
: agli impegni che aveva preso . 

e tutti sanno quanto sia ncca e . 
importante quell'area archeo
logica; I laghi di Lucrino e del-. 
l'Avemo continuano ad esse
re di proprietà privata. C'è poi. 
sempre in piedi, la questione 
del parco degli Astieni, altra 
ricchezza abbandonata. L'ul
timo scempio è la torre Noce-

- ra inglobata in una costruzio
ne. E l'elenco potrebbe conti
nuare a lungo. Quello che 
non si vuole capire è che i 
Campi flegrei sono un bene 
non di un solo comune, o di 
una regione, ma dell'intera 
umanità». 

MOMUtoHMmmamm* 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE n. 25 
via Liberta 45, San Giorgio di Piano (BO) 

Ai sensi doll'arrlcoto 6 della legge 25 febbraio 1987. ri 67 s» pubblicano I seguenti dati relalM 
al bilancio prev̂ nrlvo 1990 e al conto consuntivo 1980. . v 
' ' . ' ' . " . ' ' ' . * ' ' ' • " . ' * • " . . ' ' " , ' " ' ' . • 

. • , . ; , • . - . • . . , . . . , ^ , (In migliaia di Die) ; ; 

ENTRATE 

QtPiX'flatOO.TkWIP (- _,' ,,',,').-<:.'. 

Trasferimontl correnti 
Entrate varie 
Totale entrato correnti . 
Trasf. In conto capitale 
Assunzioni di prestiti 
Partite di giro . 
Totale 
Disavanzo' •""" 
Totale generate 

PievlilocS 
: di oompcjtsnzo 

da Monde 
• omo 1990 

56.616.465 
1.922.267 

58.638.432 
1.777.057 

16.000.000 
9.528.000 

AooaftonvsrM 
da conto 

eornunH» 
• amoivee 

38.915.721 
1.007.933 

39.923.654 
1.466.376 

7.613.965 
85.943.489 49.003.995 
18.283.039 5.809.700 

104.126.92a 94413495 

' ' ' L . , " ' " • 

SPESE 

PeWWflflIrtOZiOfW 

Spese correnti 
Spese in conto capitale 

Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo.'., . 
Totole getTMkfCne 

al ooniosffjtuo 
oo bNondo 
anno 1990 

57.736.932 
2477.057 

16.001.600 
9.528.000 

85443489 

- ««tatxfnlo 

onno19SB 

45^27564 
1.966J76 

64)90 
7413.965 

54.813495 

' 88443489 8441349» 

Il PRESIDENTE 
VaNwOuHfMill 

«. 
l'Unità 
Giovedì 

20 dicembre 1990 9 
/A 
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